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Giornalino 32 del 2014.
Decreto assegnazione IMU per minor entrate dei comuni per riduzione coefficienti terreni agricoli IAP ed edifici rurali strumentali.

Sono in arrivo nelle casse dei comuni i 110,7 milioni di rimborsi sull'Imu agricola previsti dalla legge di Stabilità 2014. Il decreto di assegnazione è in corso di pubblicazione, ma i numeri sono consultabili sul sito della Finanza locale. Le somme compensano le minori entrate causate dalle agevolazioni previste dalla legge 147/2013 a favore dei terreni posseduti dai coltivatori diretti e dagli iap e dei fabbricati rurali strumentali.
Ammesso il ricorso dalla Corte di Giustizia Europea per aiuti ICI discriminatori nei confronti degli Enti non commerciali.

	I giudici europei hanno deciso di ammettere nel merito un ricorso che potrebbe costare agli enti ecclesiastici che operano in Italia fino a quattro miliardi di euro, l'ammontare di Ici e Imu non pagato dal 2008. E in discussione potrebbero entrare anche le nuove regole approvate dal governo Monti nel 2012 che, secondo i ricorrenti, hanno confermato gli sconti fiscali cambiando solo apparentemente le regole già condannate dalla Commissione europea come aiuti di Stato illegali.

Ora - con una decisione del 29 ottobre dell'Ottava sezione del Tribunale che ha applicato una nuova norma del Trattato di Lisbona - la Corte del Lussemburgo ha dato torto alla Commissione europea che chiedeva l'irricevibilità della causa e rinvia la questione a un giudizio sul merito. Bruxelles avrà tempo fino al 10 dicembre per presentare una memoria difensiva in grado di giustificare la decisione di non chiedere i rimborsi per «generale e assoluta» impossibilità di procedere al recupero. Poi saranno i ricorrenti a presentare una memoria e infine si arriverà a sentenza.

Nel caso immediatamente esecutiva, appellabile ma i cui effetti non potranno essere sospesi se non da un ribaltamento definitivo del giudizio.


Cassazione n. 23247/14: rettifica del classamento va motivata a pena di nullità.
Illegittimo il riclassamento catastale che non indichi gli elementi necessari per comprendere le ragioni della variazione. Per la Cassazione l'atto tributario del classamento degli immobili a destinazione ordinaria consiste nel collocare ogni singola unità in una prestabilita categoria e classe, sul cui presupposto consegue la rendita. Per garantire il diritto di difesa l’atto deve contenere: la specifica menzione dei rapporti tra valore di mercato e catastale nella microzona di riferimento, qualora la modifica sia stata avviata su richiesta del Comune; l'analitica indicazione delle trasformazioni edilizie nell'ipotesi di variazione; l'indicazione dei fabbricati, del loro classamento e delle caratteristiche analoghe che li rendono simili all'unità oggetto di riclassamento, quando l'atto sia conseguente ad un aggiornamento ovvero ad una palese incongruità rispetto ad altri immobili. Da evidenziare infine che, secondo la sentenza, la motivazione deve essere fornita tempestivamente e con «quel grado di determinatezza ed intelligibilità» che consenta una facile difesa.
Cassazione, ordinanza n. 19469/14: TARSU: assoggettabili cantine, soffitte, garage.

I garage sono soggetti al pagamento della tassa rifiuti, anche se in questi immobili i rifiuti vengono prodotti in quantità minore. Naturalmente, per lo stesso motivo sono sottoposti al prelievo anche autorimesse, box, cantine e soffitte. 
Commissione tributaria regionale di Bari, sezione staccata di Lecce (XXII),  sentenza 1872 del 22/9/2014: assoggettabili alla tariffa rifiuti magazzini e depositi. 

Magazzini e depositi sono soggetti al pagamento della tariffa d'igiene ambientale. Sono sottoposti alla Tia anche parcheggi, mense e uffici, nonostante siano collegati funzionalmente alle aree di lavorazione industriale. Il loro collegamento alle aree produttive di rifiuti speciali non li esonera dalla tassazione. Tra l'altro, anche le aree produttive di rifiuti speciali sono escluse dal pagamento della tassa solo se il contribuente delimiti le relative superfici e fornisca prove idonee a dimostrare il loro avvio al recupero (n.d.r per la TARI invece sono esclusi anche i depositi e magazzini  se collegati funzionalmente con l’area produttiva).
Cassazione 19667/14  iscrizione di ipoteca, fermo amministrativo previo  contradditorio.
Iscrizione di ipoteca.
Il caso trattato dalla pronuncia 19667 è relativo all’iscrizione di un’ipoteca. Le Sezioni unite hanno affermato due principi di portata sostanzialmente interpretativa, e quindi retroattiva.

Il primo riguarda la natura meramente cautelare dell’ipoteca, che pertanto non può considerarsi appartenente alla fase propriamente esecutiva. Ne consegue tra l’altro che la disciplina legislativa del vincolo immobiliare - in termini di condizioni e di importi minimi iscritti a ruolo - deve ritenersi ab origine autonoma e distinta rispetto a quella afferente l’espropriazione immobiliare.

Il secondo chiarimento riguarda per l’appunto l’obbligo di far precedere l’iscrizione di ipoteca da un preavviso, recante l’invito a fornire delucidazioni entro il termine minimo di 30 giorni

Fermo amministrativo

Le medesime regole operano per il fermo dei veicoli. Dal 21 agosto 2013 (data di entrata in vigore della legge 98/2013) la procedura prevista dall’articolo 86 del Dpr 602/1973 è stata completamente riscritta elevando a norma quella che prima era la prassi. Di conseguenza, oggi è sempre obbligatorio passare attraverso la notifica del preavviso di fermo, che contiene l’invito a pagare le somme dovute entro 30 giorni. La disciplina vigente è quindi in linea con il dettato delle Sezioni unite.

Le procedure esecutive

Se la  parte ha diritto a essere sentita prima dell’adozione delle misure cautelari, ancor più ciò deve essere garantito nei procedimenti espropriativi. Dunque, a prescindere dalla qualificazione giuridica (amministrativa o esecutiva) che si voglia dare alla fase espropriativa, l’agente della riscossione dovrebbe avere l’obbligo di notificare un’intimazione (prima di avviare gli atti esecutivi), anche se non è decorso ancora l’anno dalla notifica della cartella di pagamento. Il principio diventa ancor più valido quando, come accade nel pignoramento presso terzi, manca del tutto la vigilanza del giudice dell’esecuzione.

Di conseguenza, in assenza di un invito al contraddittorio, il contribuente dovrebbe impugnare l’atto di pignoramento presso terzi. In linea di principio, la cognizione dovrebbe essere del giudice ordinario. Se però il pignoramento è il primo atto ricevuto dal contribuente, la cognizione è della Commissione tributaria.
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